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ALTROCONSUMO.IT 
 
Alcol e farmaci: un'interazione pericolosa 
Medicinali e alcolici: un mix pericoloso 
 
Se si soffre di una malattia e se si assumono farmaci, sarebbe meglio evitare o comunque 
ridurre al massimo l’assunzione di bevande alcoliche. Insieme, alcol e medicinali, generano 
effetti negativi per la salute, anche gravi. Ecco perché e quali sono i farmaci sconsigliati per 
evitare rischi. 
 
Perché alcol e farmaci non vanno d'accordo 
 
L’assunzione simultanea di alcol e farmaci, nella maggior parte dei casi, andrebbe evitata 
perché pericolosa ed imprevedibile. 
 
    L’alcol interferisce con l’assorbimento dei medicinali in quanto sovraccarica il fegato, organo 
in cui entrambi vengono metabolizzati. 
 
    L’assunzione regolare di alcol provoca un aumento dell’attività degli enzimi del fegato, che 
in questo modo smaltiscono i farmaci più rapidamente, diminuendone l’efficacia terapeutica. 
 
    In altri casi, può provocare invece un sovradosaggio, cioè la messa in circolo nell’organismo 
di un quantitativo eccessivo di sostanze farmacologiche e una conseguente tossicità. 
 
   Mentre per alcuni farmaci questo si verifica anche quando si beve alcol a distanza di qualche 
ora dall’assunzione del medicinale, per altri gli alcolici vanno evitati durante tutto il 
trattamento. 
 
    L’interazione fra alcol e farmaci può influire su percezioni e reazioni, con effetti più gravi in 
casi di stanchezza, stress e mancanza di sonno. È necessario fare maggior attenzione ogni 
volta che ci si mette alla guida o comunque si svolgono attività che richiedono un alto livello di 
attenzione. 
 
Con quali farmaci l'alcol è sconsigliato 
 
  Calmanti: alcol e calmanti è un’associazione pericolosa che può provocare gravi disturbi 
dell’attenzione e della percezione. Questi  farmaci(antidepressivi, barbiturici, antipsicotici, 
benzodiazepine, antiepilettici, analgesici oppioidi) agiscono sul sistema nervoso centrale e 
l’alcol, anche a piccole dosi, può aumentare gli effetti di depressione prodotti da questi farmaci, 
con conseguente sonnolenza, riduzione della vigilanza e dei riflessi. 
 
Antistaminici: chi soffre di allergia e usa antistaminici dovrebbe evitare l’associazione con 
l’alcol perché il mix potrebbe influenzare lo stato di veglia, rallentando i riflessi, e potenziare 
l’effetto indesiderato di sonnolenza. 
 
Antinfiammatori: in caso di dolori vengono spesso utilizzati i fans, cioè gli antinfiammatori non 
steroidei, venduti per la maggior parte senza obbligo di prescrizione medica, come aspirina, 
ibuprofene e ketoprofene. Questi farmaci esercitano un’azione lesiva sulle pareti dello stomaco, 
per cui, oltre ad assumerli sempre a stomaco pieno, è bene anche non assumere allo stesso 
tempo bevande alcoliche, per non aumentare il rischio di sanguinamento gastrico. Nel gruppo 
degli analgesici rientra anche il paracetamolo, che allevia il dolore e ha un’azione antipiretica. 
L’assunzione di bevande alcoliche insieme al paracetamolo può far aumentare la possibilità di 
avere danni al fegato. 
 



Antibiotici: vengono usati per curare infezioni causate da batteri. Meglio evitare gli alcolici per 
il loro contenuto di tiramina, poiché potrebbe causare un aumento improvviso e pericoloso 
della pressione. In concomitanza con medicinali come il metronidazolo, antibatterico usato per 
trattare le infezioni vaginali, si può verificare l’insorgenza di nausea, crampi allo stomaco, 
vomito, vampate di calore e cefalea. 
 
Antifungini: bisognerebbe ridurre il consumo di bevande alcoliche durante il trattamento con 
alcuni antifungini, come ad esempio la griseofulvina, in quanto insieme possono causare 
tachicardia e vampate di calore. 
 
    Farmaci usati per il disturbo di acidità gastrica: lo stomaco secerne succhi gastrici che 
rivestono un ruolo importante nella digestione dei nutrienti contenuti nel cibo. Per motivi 
diversi, come stress o scorretta alimentazione, si può verificare un’eccessiva secrezione acida. 
Esistono due categorie principali di farmaci che vanno ad agire sullo stomaco: farmaci che 
inibiscono o neutralizzano la secrezione gastrica e quelli che proteggono la mucosa, 
costituendo una barriera fisica sulla superficie. Oltre ad aumentare l’acidità gastrica, l’alcol ha 
la capacità di contrastare l’azione dei farmaci che difendono la mucosa dello stomaco. 
 
Cosa fare? 
 
    Per chi segue una qualsiasi terapia farmacologica, è sempre chiedere consiglio al proprio 
medico sull’opportunità o meno di bere. 
 
    Dato che per molti farmaci è raccomandabile astenersi dall’uso di bevande alcoliche, 
evitarne il consumo è la soluzione migliore per tutelare la salute e non rischiare conseguenze 
anche irreparabili. 
 
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 
 
  
 
(*) Nota: l’interazione tra alcol e farmaci è un aspetto che andrebbe maggiormente 
approfondito e divulgato. Una maggiore attenzione al rapporto alcol/farmaci favorirebbe 
ulteriormente la riduzione dei consumi di alcolici.   
 
  
 
105.NET 
 
Luoghi comuni sull'alcol: false certezze senza fondamenti scientifici 
7 miti sull’alcol che non sono assolutamente veri Alcune false certezze che non 
hanno alcun fondamento scientifico, anzi sono dannose 
 
Gli intrugli degni di una strega non funzionano per l’hangover e tutti i trucchi inventati per 
barare all’alcol test non funzionano. 
Ecco sette luoghi comuni che non sono altro appunto che… luoghi comuni. 
 
Mito numero 1: bere uccide le cellule cerebrali. 
 
E’ vero quando si tratta di alcol in alte concentrazioni (ad uso medico, per sterilizzare), ma 
l’alcol da bere generalmente non intacca le cellule del cervello. E’ vero però che le funzioni del 
cervello si riducono, poiché l’alcol produce fenomeni di mancata comunicazione tra i neuroni. 
Ecco spiegato perché la memoria e le funzioni motorie sono rallentate durante l’ebbrezza. 
 
Mito numero 2: il caffè cura l’hangover. 
 
Il caffè è solo un diuretico, esattamente come l’alcol, e l’unico suo effetto in questo caso è 
quello di disidratare ancora di più l’organismo. Evitatelo dopo una sbronza, e preferite 



tonnellate d’acqua da ingurgitare tutto il giorno. Utili sono i carboidrati complessi (un panino, 
un toast o dei cracker), che riequilibrano i livelli di zuccheri nel sangue e riducono la nausea. 
 
Mito numero 3: mangiare prima di bere aiuta a restare sobrio. 
 
Il cibo assorbe l’alcol, ma ritarda invece che prevenire la sua circolazione nel sangue. Mangiare 
abbondante prima di bere non salva dallo stato di ebbrezza, anche se è vero che mangiare 
prima riduce l’effetto dell’hangover il giorno dopo. Insomma, si ha meno mal di testa la 
mattina successiva. 
 
Mito numero 4: bere migliora le performance a letto. 
 
Spiace dirvelo, ma no. Infatti, inibendo le sensazioni corporee e la sensibilità, inibisce anche 
l’eccitazione e la rende più difficoltosa. Per gli uomini inoltre, essere sotto influenza di sostanze 
alcoliche significa avere meno circolazione proprio là dove è più necessaria. 
 
Mito numero 5: non è così difficile ingannare l’etilometro. 
 
Dimenticate tutto quel che avete sentito per neutralizzare l’alito in vista di un controllo, come 
mangiare mentine o accendere una sigaretta. Il test non intercetta l’alcol dall’odore, ma dalle 
reazioni chimiche che scatena nell’organismo. Per cui, non bevete se guidate. Grazie. 
 
Mito numero 6: differenti tipi di alcol determinano diversi comportamenti. 
 
Alle persone piace dire che si comportano in un modo particolare se bevono vodka, o che 
l’effetto che fa loro la tequila è diverso da quello del rum. Non è così: il nostro comportamento 
deriva da fattori psicosociali e dalle nostre aspettative sulla serata e su ciò che stiamo bevendo, 
che influenzano la nostra reazione a un certo tipo di bevanda. 
 
Mito numero 7: alcol mischiato agli energy drink? Meno ebbrezza. 
 
Falso. Anzi, ecco la notizia: mischiare alcol ed energy drink può provocare infarti, poiché 
mentre l’alcol è un vasocostrittore, gli energy drink sono vasodilatatori. Il primo riduce il 
diametro dei vasi sanguigni, i secondi provocano l’effetto opposto. Meglio evitare. 
 
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 
 
  
 
IL TIRRENO 
 
Guardie e stop agli sconti sull'alcol, verso l'accordo per "Notti tranquille" 
A Montelupo la proprietaria del Maes delle Fiandre si è incontrata con il sindaco di 
Montelupo e Confesercenti 
 
di Alessandro Marmugi 
 
MONTELUPO, 24 giugno 2015 - Prove d'intesa tra Maes delle Fiandre e Comune di Montelupo 
sul problema movida. Dopo l'ordinanza emessa pochi giorni fa dal sindaco Paolo Masetti che 
impone al locale di chiudere a mezzanotte ieri mattina è andato in scena un incontro tra il 
primo cittadino della città della ceramica e i proprietari del pub per ricomporre la frattura. Si va 
verso un intesa grazie alla mediazione di Confesercenti. Potrebbe essere adottato un protocollo 
simile a quello applicato a Certaldo (e denominato “Sogni d'oro”) per permettere al locale di 
restare aperto tutelando la serenità dei residenti. Un protocollo che potrebbe essere esteso 
anche ad altre zone del circondario dove il problema convivenza tra residenti e locali notturni è 
sempre più difficile. 
 



Nel circondario sono decine e decine i locali che hanno problemi con il vicinato. E le ordinanze 
di limitazione rispetto a orari e suoni non si contano. 
 
Paolo Masetti ordina lo stop a mezzanotte al Maes delle Fiandre di Montelupo: "Così ci fa 
chiudere". I residenti: "Basta pulire vomito e feci. C’è chi va a dormire altrove e chi fa la 
guardia alla casa fino alle 3». Nel mirino le promozioni sugli alcolici. Confesercenti: «Problemi 
in tutto il circondario». Però boccia le bevute scontate 
 
Quello del Maes è divenuto un caso emblematico dopo che il sindaco ha ordinato al pub lo stop 
a mezzanotte per tutta l’estate, viste le lamentele dei residenti della quartiere vicino e il 
costante intervento di polizia municipale e carabinieri per il comportamento dei ragazzi. Dura 
la replica dei proprietari del locale. «Così ci fanno chiudere». Ieri con l'incontro tra le parti, alla 
presenza di Confesercenti per ricomporre la frattura, è stato fatto un grosso passo avanti. Il 
Comune sembra pronto a rivedere l'ordinanza e dunque a togliere le restrizioni sull'orario di 
apertura permettendo al locale di restare aperto anche oltre la mezzanotte a patto che il pub 
firmi un protocollo attraverso il quale vengano rispettate alcune regole che garantiscano la 
vivibilità e il rispetto della quiete pubblica. «Credo che si possa arrivare ad un accordo - spiega 
il coordinatore di Confesercenti per l'Empolese Valdelsa Lapo Cantini - prendendo quei 
provvedimenti che permettano al locale di esercitare senza però condizionare la vita dei 
residenti che vivono nelle vicinanze del locale». 
 
In primis il locale si impegnerà a non proporre più promozioni sugli alcolici ( nella serata del 
giovedì veniva effettuato il 2x1). Inoltre dovrà essere garantita la pulizia all'esterno e il locale 
potrebbe dotarsi di un servizio di sicurezza privata che garantisca il rispetto della quiete 
pubblica nell'arco di tutta la serata. Insomma le basi per un accordo ci sono e nei prossimi 
giorni andrà in scena un nuovo incontro tra Confesercenti e la titolare Adrienne Zissu per 
provare a mettere nero su bianco le novità. Inoltre la prossima settimana si deciderà una data 
nella quale incontrare i residenti per sottoporre loro il protocollo. 
 
«Si tratterebbe di una svolta importante - aggiunge ancora Lapo Cantini - è giusto che un 
attività come questa possa provare ad andare avanti, ovviamente rispettando i cittadini. 
Alcune cose dovranno cambiare come la promozione sugli alcolici che rischia di incentivare 
l'alcolismo, ma crediamo che si possa arrivare ad un punto d'incontro definitivo. Non so se il 
Comune concederà lo stesso orario di chiusura che c'era prima del l'ordinanza ma sicuramente 
si può fare un passo avanti». Un accordo quello che si sta per materializzare che servirà 
probabilmente da incentivo per risolvere altre situazioni problematiche riguardanti la Movida 
che si sono registrate nelle ultime settimane nell'Empolese Valdelsa. Dopo la provocazione dei 
"baristi in mutande" a Gambassi Terme per protesta contro la raffica di multe per schiamazzi e 
rumori e la stipula del protocollo "Sogni d'oro" a Certaldo, un altro passo avanti per risolvere il 
problema convivenza tra locali notturni e cittadini, un passo che può servire da base comune 
per una regolamentazione da estendere a tutti i comuni dell'Unione, anche se per adesso una 
linea unitaria non sembra essere all'ordine del giorno dell'Unione dei Comuni e probabilmente 
sarà necessario aspettare p la prossima estate. 
 
  
 
ROMATODAY 
 
Montesacro, pasticcio su ordinanza anti alcol: “Strade escluse? Colpa dei Vigili” 
Dal Campidoglio hanno fatto sapere che l'esclusione di alcune strade sarebbe stata 
determinata dalla mancanza di adeguata documentazione da parte della Polizia 
Locale. Corbucci: "Serve normativa generale, stop a elenchi strade" 
 
Sara Mechelli 
 
24 Giugno 2015 - Quattro strade e i loro quattordici locali fuori dal perimetro dell’ordinanza 
anti alcol emessa dal Campidoglio: questo il “pasticciaccio” nel Montesacro dove di fatto basta 



attraversare Piazza Sempione o spostarsi di qualche decina di metri per trovare attività 
commerciali non tenute a rispettare limiti e vincoli del provvedimento. (*) 
 
Una questione che ha sollevato un mare di polemiche con il Comitato di Quartiere a ribadire la 
necessità che quelle strade -  come tra le altre cose già richiesto con un documento di 
iniziativa popolare approvato all’unanimità dal parlamentino del Terzo – vengano inglobate 
nell’ordinanza. 
 
Sul piede di guerra anche alcuni commercianti che hanno sottolineato la disparità di 
trattamento e anche una situazione nella quale è evidente la “concorrenza sleale”, fatto – 
quest’ultimo – che non esclude che il provvedimento di Roma Capitale possa essere addirittura 
impugnato. 
 
E mentre da Città Giardino e Piazza Sempione si tenta di fare ordine e capire le cause della 
clamorosa “svista” ecco una mail dal Gabinetto del Sindaco a mettere qualche tassello in più 
nel quadro: “L’esclusione delle vie è stata determinata dalla mancanza di adeguata 
documentazione da parte della Polizia Locale che, anzi, ha escluso che nelle zona ci fossero 
riscontri dei fenomeni segnalati” – scrivono dagli Uffici riportando quanto riferito dall’Assessore 
alle Politiche Produttive di Roma Capitale, Marta Leonori, che comunque ha assicurato 
“controlli accurati” anche nelle vie rimaste fuori nelle quali però ad ogni modo non potrebbero 
essere emesse le stesse sanzioni. 
 
“Prima di fare una valutazione avventata vorremmo leggere la relazione della Polizia Locale che 
ad oggi ancora non abbiamo ricevuto e dunque visionato” – ha spiegato a RomaToday il 
Presidente del Consiglio del Municipio III, Riccardo Corbucci, tra i primi a sollevare la questione. 
 
Attesa dunque la documentazione dei Vigili per prendere visione delle considerazioni trasmesse 
ma dal territorio non si arrendono: “Chiediamo che le strade omesse vengano inserite 
nell’ordinanza che così come è strutturata qui risulta del tutto inefficace” – dicono da Città 
Giardino chiedendo coerenza e l’eliminazione delle disparità. 
 
Una tematica, quella della movida, sulla quale tuttavia sembra ormai necessario un intervento 
organico e generale: “E' chiaro che non è più possibile – ha proseguito Corbucci – trattare la 
materia a suon di ordinanze e attraverso l’elenco delle vie. E’ un tema importante che va 
affrontato nel suo complesso in tutta la Città di Roma. Occorre una normativa più ampia che 
porti a un quadro di normalità generale consentendo ai commercianti di lavorare e ai residenti 
di poter dormire e vivere quartieri che non siano zone franche”. 
 
Insomma a dieci giorni dall’entrata in vigore dell’ordinanza anti alcol il Montesacro non smette 
di far sentire la propria voce, pronta anche un’interrogazione in Aula Giulio Cesare proposta dal 
M5s. La domanda che qui tutti si pongono è in quale modo dal Campidoglio intendano 
rimediare alle lacune di un provvedimento già definito “beffa”. 
 
  
 
(*) Nota: i pasticci nelle ordinanze che limitano la vendita di alcolici sono anche frutto della 
timidezza di chi le propone e della ricerca di compromessi. Se si desidera limitare il consumo di 
alcolici è evidente che le zone interessate non possano essere distribuite a macchia di leopardo. 
 
  
 
ROMAGNANOI 
 
Ubriaco, aggredisce e picchia la ex: arrestato 
Per catturare le sue attenzioni ha finto un incidente stradale. E quando la ragazza è 
arrivata a casa sua, l'ha riempita di botte 
 



RAVENNA 24/Giugno/2015 - I Carabinieri la scorsa notte hanno arrestato un 31enne italiano 
che, ubriaco, ha aggredito la ex fidanzata. Era da poco passata la mezzanotte quando la 
Centrale operativa ha ricevuto la chiamata della donna che chiedeva aiuto. Quando i militari 
sono giunti sul posto, a Mezzano, l'hanno trovata seduta sul ciglio della strada, scossa e in 
forte stato di agitazione. 
 
La donna, 36enne di Ravenna, aveva ancora sul corpo i segni dell'aggressione: ematomi sulle 
braccia e sulla pancia. Dopo essersi calmata, nell'attesa dell'ambulanza, ha raccontato 
l'episodio. Secondo la sua testimonianza, l'aggressore ha cominciato a tartassarla di chiamate 
dalle 9 di sera. Estenutata, la ragazza ha risposto raccontando di essere in compagnia di un 
altro uomo. 
 
Questo ha scatenato la furia dell’ex compagno, che ha iniziato ad insultarla e a minacciarla di 
morte. Terminata la conversazione, ci sono stati altri tentativi di chiamata da parte del ragazzo 
che però non hanno più trovato risposta. Per catturare le attenzioni dell’ex compagna dunque, 
l’arrestato ha finto un incidente stradale. Forse mossa da compassione, la donna ha ceduto e si 
è recata a Mezzano nell'abitazione dell'ex. 
 
Parcheggiata la macchina nel suo cortile, il 31enne è sbucato dal buio, a petto nudo, 
nonostante stesse piovendo a dirotto. Senza proferire alcuna parola, è saltato sul cofano dell’ 
auto per poi scendere di scatto e rompere il finestrino con una gomitata. E' scaturita una vera 
e propria aggressione fisica con schiaffi e pugni, terminata solo quando la donna è riuscita ad 
uscire dalla macchina dal lato passeggero e scappare via per chiamare le Forze dell’ordine. 
 
Prima che la donna riuscisse a comporre il numero d’emergenza, però, l’aggressore l’ha 
raggiunta e ha ricominciato a picchiarla; poco dopo è giunta la gazzella dei Carabinieri, 
impedendo che il reato fosse portato a conseguenze ulteriori, dato anche lo stato di 
ubriachezza in cui versava l’uomo. La donna è stata invece accompagnata al pronto soccorso e 
le è stato diagnosticato un forte stato ansioso, oltre ai 10 giorni di prognosi per i colpi ricevuti. 
 
  
 
LA STAMPA 
 
È vero che servono due ore dal pasto prima di tuffarsi in mare? 
Nessuna evidenza scientifica su una credenza esclusivamente popolare. Ma il buon 
senso deve comunque prevalere: prima del bagno cibi semplici e leggeri e niente 
alcol 
 
STEFANO MASSARELLI 
 
24/06/2015 - Ci sono casi in cui le credenze popolari hanno più valore delle raccomandazioni 
mediche. Ciò accade, in genere, quando la credenza si tramanda con successo da decenni e, 
allo stesso tempo, la scienza medica non sembra contrastarla in alcun modo, per mancanza di 
certezze o per timore di interrompere un’usanza non poi così negativa per la salute dei cittadini. 
È quanto accade oggi con la «regola delle tre ore», che vuole che dopo ogni pasto si attenda 
almeno tre ore prima di fare il bagno in mare o in piscina, che si riducono a due nel caso di un 
pasto leggero. 
 
Prima di tutto usare il buon senso  
 
Un’idea non supportata da alcun dato scientifico, che tuttavia lascia ogni estate bambini e 
adulti a scalpitare sotto l’ombrellone in attesa dell’ora fatidica in cui è possibile immergersi. «Il 
dato di base è che non esistono evidenze scientifiche o linee guida che stabiliscono che si 
debba attendere del tempo prima di fare il bagno dopo aver mangiato. Tuttavia è sempre 
necessario adottare il sano principio del “buon senso” nei confronti di questa tradizione che si 
tramanda ormai da generazioni, specialmente se si è mangiato a volontà», chiarisce Francesco 



Cupella, responsabile dell’Unità Operativa di Gastroenterologia ed Endoscopia digestiva della 
Fondazione Maugeri di Pavia. 
 
Nessuna relazione dimostrata fra pasti e possibili congestioni  
 
La credenza vuole che la digestione favorisca un maggior afflusso di sangue nell’apparato 
digerente e che l’immersione in acqua provochi una sorta di “shock”, con il conseguente blocco 
dei processi digestivi e possibili sintomi di nausea, vomito, dolori addominali, fino ad arrivare 
alla perdita di coscienza e all’annegamento. Nella realtà, l’organismo umano è generalmente in 
grado di compensare i diversi apporti di sangue nei vari organi e tessuti durante la fase 
digestiva, mentre la letteratura medica non ha mai dimostrato alcuna relazione causale tra 
cibo e annegamento. «I dati epidemiologici dimostrano che le principali cause di annegamento 
sono riconducibili a imprudenza e imperizia nei confronti dell’acqua e non al fatto di aver o 
meno consumato un pasto prima di immergersi, a meno che non si sia bevuto alcolici» 
sottolinea l’esperto.  
 
Fate pasti semplici ed evitate di assumere alcolici  
 
Ciò non significa che abbuffarsi a tavola prima di recarsi in spiaggia non abbia conseguenze 
negative sullo stato di salute generico. «In estate i processi digestivi risultano rallentati e 
digerire un pasto abbondante e ricco di cibi grassi con il clima torrido può risultare molto 
difficoltoso, indipendentemente dal fatto che ci si immerga in acqua o meno» avverte 
Francesco Cupella. Per questo, prima di andare al mare o in piscina, è meglio preferire cibi 
semplici e leggeri, evitando carni e fritti, e dando la precedenza a frutta, verdura e carboidrati 
a basso indice glicemico, come pane e pasta integrali. Nel caso in cui sono previste immersioni 
in mare o lo snorkeling, è consigliabile preferire un pasto ancora più leggero o frugale. «Per il 
tipo di posizione che si assume, a pancia in sotto, avere uno stomaco eccessivamente pieno 
può creare una condizione di acidità, bruciore o reflusso» sottolinea Cupella. Ancor più 
importante, però, è evitare del tutto gli alcolici prima di entrare in acqua. Gli studi scientifici 
disponibili li indicano come una delle principali cause di annegamento, specialmente in età 
adolescenziale.  
 
 


